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Quali vantaggi per l’associazione?

Cosa deve garantire l’associazione che adesisce?
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Per partecipare è necessario compilare il form online 
attraverso l’area riservata del sito csvnapoli.it entro 
il primo giorno di ogni mese fino al dicembre 
2023.

L’organizzazione selezionata per il programma di Lotta al Digital Divide riceve, per un periodo di n. 3 anni: 
l’organizzazione di un corso di “Formazione dei Formatori” (ICBF), pianificato secondo le esigenze reciproche 
e per circa 16 ore di attività didattica;
i file del corso di informatica di base (ICB) ad uso didattico e di stampa e il modello di diploma da distribuire 
agli studenti che termineranno il corso con successo;
11 PC, un monitor o videoproiettore installati in aula appropriata messa a disposizione dall’organizzazione;
manuali didattici (1 per postazione);
attività di manutenzione delle apparecchiature in caso di necessità;
Durante i 3 anni sarà valutato il raggiungimento degli obiettivi previsti.

L’organizzazione selezionata dovrà assicurare, senza alcun costo per la Fondazione STMicroelectronics:
un’aula per la formazione sicura e pulita, con spazio adeguato ad assicurare che sedie e scrivanie per almeno 
12 persone possano essere sistemate agevolmente e nel rispetto delle leggi/regole di sicurezza lavoro;
i costi di gestione del programma: elettricità ed internet;
le procedure amministrative e d’iscrizione dei partecipanti ai corsi di cui sopra, nonché l’organizzazione 
delle attività didattiche con almeno 2 volontari;
i 2 volontari formatori si impegnano a partecipare con puntualità alle attività di Formazione formatori (ICBF per circa 16 ore);
la distribuzione dei diplomi agli studenti che abbiano partecipato almeno all’80% delle lezioni;
un’informazione tempestiva delle attività facendo uso del sistema di raccolta dati in tempo reale 
messo a disposizione dall’ente organizzatore;
l’assicurazione che i centri informatici siano utilizzati esclusivamente per fini didattici e l’impegno a prevenire 
eventuali abusi alla dotazione fornita anche al di fuori delle ore di lezione;
la piena responsabilità per qualunque danno o furto del materiale fornito dalla BDD o per danni a persone 
che utilizzino tale materiale;
organizzare e tenere un minimo di n. 6 corsi, gratuiti per destinatari maggiorenni, per centro all’anno 
per un periodo di 3 anni.

SCANSIONA IL QR CODE
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Scugnizzi a vela, una 
speranza per Napoli

di Davide Santamaria 

Nel mare negato di San Giovanni a Teduccio, 
area est di Napoli, sbarcano gli Scugnizzi a vela. 
Pirati felici con tutto il loro carico di storie, di 
vissuto di un progetto di lavoro sociale diven-
tato ormai un riferimento nazionale nel var-
iegato mondo della Giustizia Minorile. La sto-
ria arriva da lontano: dal 2006 quando parte il 
primo progetto di Stefano Lanfranco che con 
l'associazione Life acquista dalla Marina Mili-
tare "Arcturus", una imbarcazione a vela che 
aveva vissuto le gesta sportive dell'ammiraglio 
Straulino e prossima alla demolizione. Nasce 
così l'idea di "Scugnizzi a Vela", l’attività di 
integrazione promossa dall’associazione Life 
Onlus rivolta ai giovani a rischio di devianza 
ed emarginazione dell’area penale campana. 
"Restauriamo antiche storiche imbarcazioni 
in legno appartenute alla Marina Militare 
- spiega Lanfranco - La Marina ha concesso 
l'uso di una antica falegnameria borbonica 
per questo tipo di attività. L'obiettivo è di 
lavorare nelle aree a disagio, con i ragazzi 
dell'area penale o dei quartieri, formandoli, 
educandoli, reinserendoli. Chiudiamo il cer-
chio grazie alla Marina Militare, al Ministero 
della Giustizia è dell'Autorità Portuale con 
la contrattualizzazione nelle aziende partner. 
Per i ragazzi è una occasione di reinserimento 

chiudere con il passato ma in maniera ogget-
tiva perché davanti a una busta paga le cattive 
idee e le tentazioni per chi suda il guadagno 
cominciano a svanire". Una attività benedetta 
dalla Marina Militare Italiana con il coman-
dante del Quartier Generale Aniello Cucini-
ello. "Nella base di Napoli attraverso accordi 
con le amministrazioni locali con il supporto 
di organizzazioni quali quella di Stefano Lan-
franco - spiega - sviluppiamo dei programmi 
con l'obiettivo di fornire un esempio di adulto 
positivo.  Di dare una visione dell'uomo in di-
visa non come avversario ma come punto di 
riferimento". E così tante storie, più di cen-
to che a vario titolo sono passate attraverso 
l'esperienza dell'associazione che ha permesso 
ai suoi Scugnizzi di prendere patenti nautiche, 
diplomarsi come dronisti, lavorare nella ris-
torazione o sulle navi da crociera. Storie nelle 
quali ha attinto a piene mani anche la fiction 
"Mare Fuori" girata proprio nella base degli 
"Scugnizzi" diventati a loro modo dei con-
sulenti tecnici. Pagato il conto con la società 
è stata la società a rivolgersi a loro. L'ultima 
sfida è la delegazione della Lega Navale di San 
Giorgio-San Giovanni. Trecento metri di costa 
negata alla cittadinanza. Capannoni fatiscen-
ti, acque non balneabili, fabbriche a sinistra, 

I giovani dell’area penale coinvolti nel 
progetto diventato un riferimento nazionale 
nel mondo della Giustizia Minorile. Le loro 
storie hanno ispirato anche gli autori della 
fiction “Mare fuori”
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i palazzi del Bronx alle spalle impreziositi 
dai murales di Jorit. L'obiettivo è portare 
legalità e un format educativo vincente che 
parte dal basso. Rete, collaborazioni con as-
sociazioni storiche come "Figli in famiglia". 
"Progetti imposti dall'alto come cantieristica 
o altro portano solo a scavare un solco con 
chi abita queste zone da sempre - spiega Lan-
franco - partire dal coinvolgimento di chi è 
Sangiovannaro è la chiave per offrire un pro-
getto educativo e culturale che possa vera-
mente togliere i ragazzi dalla strada". E così 
nel progetto della neonata delegazione della 
Lega Navale, rendering con tanto verde, un 
pattugliatore della Guardia di Finanza che 
possa fungere da laboratorio galleggiante ol-
tre a un dragamine della Marine, prime navi 
che attraccano a San Giovanni a Teduccio, la 
collaborazione con Marevivo per rifare vita a 
spiaggia e acque, quella con l'Asl per le per-
sone con disabilità psichica, quella con le as-

sociazioni di quartiere, l'Università. Senza 
dimenticare il Tribunale Minorile, che grazie 
all'attività dei suoi uffici potrà aiutare dei 
ragazzi in difficoltà a ritrovare una vita. Una 
rete che si rivolge al territorio per aiutare il 
territorio in un mare oggi negato, domani 
nuovamente a disposizione. E il primo passo 
della neonata delegazione di San Giovanni 
con Elisabeth e Bliss, Galatea e Matteo e pri-
ma ancora Arcturus e Castore. Imbarcazioni 
diventate navi scuola, alla maniera dei “carac-
ciolini” per regalare nuovamente una giusta 
rotta a chi l'aveva smarrita.

Inquadra il qr 
code e guarda il 
video
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Giorgio Budillon, professore ordinario di ocean-
ografia e fisica dell’atmosfera all’Università Par-
thenope di Napoli, dove riveste anche la carica di 
prorettore alla ricerca, indica quali sono i compor-
tamenti corretti da tenere per non soccombere ai 
cambiamenti climatici in corso, peraltro più ve-
loci del previsto.
Il cambiamento climatico è in atto, non ci sono più 
dubbi
«I modelli matematici, ormai, ci fanno vedere che 
da qui a fine secolo, tra poco più di 75 anni, la 
temperatura del pianeta aumenterà di circa 2 gra-
di ma c’è una forchetta di incertezza e l’aumento 
potrebbe essere anche di 4 o 5 gradi. Questo cam-
biamento è un disastro dal punto di vista ambi-
entale ed ecologico, bastano pochi gradi per far 
modificare totalmente l’ecosistema. Da quando 
c’è stata l’ultima era glaciale, terminata 18.000 
anni fa circa, con l’Europa tutta ghiacciata, il cam-
biamento è stato di circa 4 gradi ed è avvenuto in 
decine di migliaia di anni. Questo cambiamento 
invece oggi lo abbiamo in poche decine di anni. 
Dire però “salviamo il pianeta’’ è sbagliato perché 
la Terra troverà un suo equilibrio, è invece la nos-
tra vita che cambierà a causa di eventi estremi con 
certe zone interessate da siccità e altre dove si con-
centrano piogge di periodo più breve».
Noi cittadini cosa potremmo fare nel concreto per 
attenuare questi cambiamenti?

«Siccome la causa è legata ai gas serra che immet-
tiamo nell’atmosfera, prodotti dall’uomo attra-
verso anidride carbonica e metano utilizzati per 
produrre energia e mangiare (con gli allevamenti 
dei bovini ad esempio) dovremmo ridurre il nos-
tro modo di consumare. L’energia da produrre 
deve essere pulita, rinnovabile. Vanno trovate le 
fonti alternative che noi abbiamo come il solare, 
l’eolico».
Qualche esempio di comportamento virtuoso da 
tenere?
«Ridurre l’utilizzo dei mezzi privati. L’alternativa 
sarebbe avere a disposizione mezzi pubblici effici-
enti. Io ad esempio vado al Ministero a Roma da 
Napoli con l’Alta Velocità, che inquina tanto per-
ché va 300 all’ora. Potrebbe andare a 100 all’ora, 
così si inquinerebbe meno. Vanno ridotte le nos-
tre esigenze, i nostri consumi. Dobbiamo con-
tinuare a sensibilizzare le nuove generazioni, che 
inquinano di più rispetto alle precedenti. Sono 
abituate a prendere tanti aerei, cambiare il tele-
fonino ogni anno che viene prodotto estraendo 
dei metalli con un costo ambientale enorme».
Rispetto alle rinnovabili, l’Italia sembra essere in-
dietro
«C’è poca ricerca, poca innovazione e troppa in-
erzia politica rispetto ad alcuni altri Paesi euro-
pei a partire dalla Germania e la Spagna. Qui as-
pettiamo i morti per muoverci. Fondamentale è 

«Meno consumi, più capacità 
di adattamento: così 
possiamo fermare il clima 
impazzito»
Parla Giorgio Budillon, professore di 
oceanografia: «Più che salvare il pianeta, 
pensiamo a salvarci noi» 

di Antonio Sabbatino 

L'intervista



15

comunicareilsociale | luglio | agosto 2023

anche costruire bene, se si costruisce dove prima 
c’era un fiume, poi quando piove l'alveo si gonfia 
di acqua».
Nel 2023 il Sud sembra non aver ancora sofferto 
la siccità rispetto al Centro-nord. È un trend che si 
consoliderà?
«No, è un caso che riguarda solo quest’anno. Al 
Nord, poi, quando una volta arrivate le piogge 
sono state devastanti come in Emilia-Romagna. 
I terreni secchi non hanno assorbito le acque. 
Avremo un Sud sempre più siccitoso, con meno 
disponibilità di acqua soprattutto nelle stagioni 
estive, un meno 20 o 30% da qui alla fine del sec-
olo. Il Meridione sarà più esposto anche per le al-
luvioni - ricordiamoci Ischia o la Sicilia - visto che 
è circondato dal mare. Il mare si riscalda, emette 
molto vapore che si condensa nell’atmosfera in at-
tesa di cadere come pioggia. Al Nord la diminuzi-
one di acqua sarà invece più limitata».
Fondamentale diventa non sprecare l’acqua che 
cade
«La parola d’ordine deve essere: adattamento e 
mitigazione. Il cambiamento climatico non lo 
possiamo fermare, ma possiamo trovare un nuo-

vo ritmo di vita sapendo che ci saranno fenomeni 
alluvionali e periodi di siccità».
Fissiamo l’aumento delle temperature, connesse al 
cambiamento climatico
«Mediamente la temperatura è aumentata di 1,5-
1,8 gradi, un grande balzo se si pensa che la tem-
peratura media della Terra è di 15 gradi: si tratta 
di più del 10%. È come se un corpo dalla tempera-
tura media di 37 gradi schizzasse a 41 gradi. Glo-
balmente il trend delle piogge non è cambiato ma 
lo stesso quantitativo di pioggia ora cade in pe-
riodi più brevi e dunque fa più danni».
Molta acqua si spreca
«In Italia è enorme. Ho letto statistiche del 20 e 
30% di acqua perduta, sono però gli ingegneri a 
occuparsene per cambiare le cose».
In ogni caso energia pulita, quello è il mantra
«Se la si prende dal petrolio avremo sempre C02 
nell’atmosfera, se la si prende da fonti rinnov-
abili avremo energia pulita per tenere batterie 
elettriche da caricare e mezzi pubblici che pos-
sono andare anche a 500 km orari. In generale 
siamo già dentro i cambiamenti climatici, molto 
più veloce di quanto ci aspettassimo». 

Inquadra il qr code e guarda il video

PROGETTO CARMEN
(Campania Region Meteorological Radar Network)
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VERIF!CO è un sistema completo di servizi che integra strumenti software 
(distribuiti come SaaS in cloud) e supporti qualificati di accompagnamento e 
capacitazione degli Enti di Terzo settore.

Gestisci il tuo ente con il sorriso

Non è solo contabilità, 
è lo strumento digitale 

per la gestione 
completa degli ETS. 

VERIF!CO semplifica la 
gestione grazie alle sue 
funzioni automatiche 

e guidate.

Tante le funzionalità 
del software come 

l’integrazione con la Polizza 
Unica del Volontariato, 
la possibilità di gestire 

il registro volontari, 
la rendicontazione del 5×1000 

attraverso i nuovi 
modelli ministeriali.

Si tratta di una soluzione
sviluppata dalla rete italiana 

dei Centri di Servizio
per il Volontariato 

ed è costruito a partire 
dal Codice del Terzo Settore 

per offrire una gestione 
globale ma intuitiva 

e semplificata degli ETS.

A PROVA 
DI ERRORE

GUIDE E SUPPORTI 
SEMPRE DISPONIBILI

UNA SPALLATA 
ALLA BUROCRAZIA

Per saperne di piùverifico.it

VERIF!CO Richiedi
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“Avanti tutta!”, il libro sull’uso 
consapevole di internet che il Movi 
porta nelle scuole di Napoli
I rischi connessi all’uso delle 
piattaforme social, l'uso spas-
modico dei dispositivi digi-
tali, challenge pericolose, con 
episodi che sono tristemente 
balzati anche agli onori della 
cronaca. Sono alcuni dei temi 
intorno ai quali è nato, cinque 
anni fa il progetto che la casa 
editrice i Quindici ha elaborato 
insieme ad esperti informatici. 
Si chiama “Avanti tutta!” ed 
ha un sottotitolo che è tutto 
un programma: «Navigare nel 
grande mare di internet senza 
restare impigliati nella rete». Il 
libro vuole essere un simpati-
co compagno di viaggio e, allo 
stesso tempo, una semplice e 
valida guida, per affrontare con 
serietà, senso di responsabilità 
e attenzione il complesso e af-
fascinante mondo della rete. Il 
volume si rivolge agli alunni 
della scuola primaria e second-
aria di primo grado e si prefig-
ge di portare alla loro attenzi-
one le potenzialità e i pericoli 
nei quali si possono imbattere 
nella navigazione in inter-
net.  In Campania, Massimil-
iano Cerullo e Cristina Fiore 
con l'ausilio di alcuni esperti, 
come Carlo Capasso, e la col-
laborazione di alcune associ-
azioni territoriali come il Movi 
Napoli girano per le scuole per 
distribuire gratuitamente il li-
bricino, ricco di informazioni 
e consigli utili non solo ai più 
piccoli ma anche ai genitori. 
Spiega Carlo Capasso di Movi 
Napoli: «In questo momento 
di difficoltà, di forte disagio i 
ragazzi manifestano depres-
sione, aggressività, rabbia so-
prattutto verso l’altro. Mentre 

in passato facevamo esperienza 
in presenza con l'utilizzo dei 
cinque sensi oggi tutto è vir-
tuale: la tecnologia lavora sulle 
emozioni quindi su qualcosa di 
istintivo, non lavora sul creare 
relazioni e mettersi nei panni 
dell’altro». Di qui l’esigenza 
di riflettere tutti insieme sui 
passi da compiere per un uso 
consapevole della rete e di in-
ternet e, allo stesso tempo, per 
una gestione della problem-
atica che coinvolga giovani e 
adulti, egualmente responsabi-
lizzati.  «L'iperconnessione, 
l'esposizione ad immagini e 
video non adatti all'età dei 
ragazzi sottopongono questi 
ultimi a rischi pericolosissimi. 

E l'uso sempre più ordinario 
dello scambio di immagini 
erotiche (il cosiddetto sexting) 
anche tra gli adolescenti rap-
presenta un ulteriore allarme», 
aggiunge Capasso. La a pubbli-
cazione è opera della scrittrice 
Franca Vitali Capello e ha visto 
l’apporto di associazioni che da 
anni operano nel campo della 
prevenzione degli abusi in 
Rete, come l’Aps “Soprusi stop”, 
l’associazione “Protetti in rete”, 
l’Associazione Italiana Giovani 
Avvocati, l’associazione “Ado-
lescenze estreme”. Sono stati, 
inoltre, adottati criteri di alta 
leggibilità grazie ai consi-
gli dell’Associazione Italiana 
Dislessia. 

L'iniziativa






